Al Sindaco del Comune di Bagno a Ripoli

Prof. Luciano Bartolini

Oggetto: Osservazioni alla delibera di variante al Piano Strutturale n. 24 del 14-3-2006

La scrivente ritiene che le osservazioni da parte dei cittadini residenti sul territorio siano un ottimo strumento di democrazia partecipata.

Proprio le osservazioni relative ai piani attuativi nelle località di Villamagna, Balatro, Vallina, Osteria Nuova, hanno contribuito a sensibilizzare l’Amministrazione comunale fino a fare diminuire il vano da 36 mq. a 27 mq. avvicinandolo agli standard nazionali, che restano comunque molto più bassi.

Le osservazioni diventano però più difficili in casi come questi per due motivi:

1. Non abbiamo le competenze specifiche – leggi e regolamenti alla mano – per contestare queste decisioni, e termini tecnici quali territorio aperto, invariante strutturale, riperimetrazione, aree fragili, non fanno parte della nostra cultura

2. ci scoraggia l’accordo fra Comune e Provincia che, nonostante il parere negativo della Sovrintendenza, hanno deliberato sulla riperimetrazione, lasciando intravedere che rimane poco spazio ai cittadini per intervenire sulle decisioni già prese in ambito politico.

Nonostante questo, provo ad esprimere il mio parere e colgo l’occasione per rivolgere al Sindaco alcune domande.

Che cosa significa e cosa comporta in termini urbanistici avere incluso alcune aree agricole nel centro urbano di Villamagna e averne escluse altre? 

L’Amministrazione comunale si vanta di avere riportato fuori del perimetro alcuni terreni agricoli, ma questa operazione non ha alcun valore, se non quello di mostrare una sensibilità ambientale che viene contraddetta dai fatti.

Mi spiego meglio. In una località collinare di inestimabile pregio che senso ha operare in modo che alcune aree siano considerate “fragili” e quindi soggette a vincoli e tutela e altre, equivalenti per valore ambientale e caratteristiche paesaggistiche, no? E’ giusto che le aree incluse nel perimetro di centro urbano – sensibilmente diminuite rispetto al Piano Strutturale – possano essere saturate di costruzioni solo perché un tratto di penna e un’intesa politica le hanno penalizzate, escludendole dalle aree fragili?

Non sarebbe giusto fare anche per queste aree un programma di paesaggio? Ci sono stati studi di approfondimento territoriale, come prevede la legge regionale, oppure si vuole insistere nello sfruttare al massimo pochi terreni, anziché “spalmare” le abitazioni previste su un territorio più ampio, spesso costituito da campi incolti, quale è quello di Villamagna?

Sottoscrivo che, a parte la mia abitazione, non possiedo proprietà fondiarie nel comune di Bagno a Ripoli, ma non trovo giusto che si favoriscano solo alcuni proprietari di terreni ai danni di altri che vedono ridotto il valore dei loro appezzamenti, confermati, grazie a questa nuova cartografia, terreni agricoli aperti, cioè “aree fragili” e quindi sottoposti a tutela.

Due metri e due misure per uno stesso territorio fanno sospettare una speculazione edilizia mirata. Invito pertanto l’Amministrazione a non escludere le aree riperimetrate da un accurato piano conoscitivo o da un programma di paesaggio, per evitare uno scempio del quale l’Amministrazione dovrà rendere conto alle future generazioni.
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